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Un progetto per tutto la Toscana 

Alla ricercai 
di80anii i 
di cinema 

Una sorta di studio storico promosso dal
la cooperativa l'Atelier « dietro il f i lm» 

La gran giornata del ci
nema e per il cinema cele-

. bràta a Firenze ih occasio
ne degli ottant'anni della 
sala Edison sembra aver -
lasciato segni' non effime- > 
ri proprio nelle sue pie
ghe - meno appariscenti, 
lontano dalle luci indiscre
te dei riflettori o dalle ce
rimonie/ • ;; ". ÌV: • : .%-

Nelle sobrie fialette del
la- neonata libreria « L'Al
tro, libro» di .via Palazzuo- t 
lo è stato infatti presen- '-

• tato il recènte" volume di 
Aldo Bernardini, edito da 
Laterza, Cinema muto ita- , 
liano — Ambiente spetta
coli e spettatori 1896-1904, 

"primo sostanzioso capito-
: lo di una ricerca sistema
tica dedicata alle origini'e 
allo sviluppo-dello, spetta
colo cinematografico in I-
talia." 

Di pubblicistica cinema
tografica, soprattutto ne
gli ultimi anni, si vanno 
riempiendo scaffali e H-

; brerie anche • nel nostro 
paese (finalmente), ma se 
si. analizzano da vicino i 

, tìtoli ci accorgiamo ci» la 
saggistica si sofferma in 
modo particolare sul prò 
dottò cihematògràfIcOi de-
contestualìzzato, o sugli 
autori o gli interpreti o 
sui generi o sui fenome
ni culturali del. cinema 
spesso legati. alle ondate 
di modo, i recupera il con
sumo di stagione. " 

Rare sono invece le o-
pè'rè che*' affrontano la 
storia del cinema nella 
sua globalità, intesa come 
intersezione di fattori pro*-
duttivi, tecnici e culturali. 
La ricerca di Bernardini, 
che coordina una equipe 
di studiósi con il soste
gno (blando) del C.N.R, 
si indirizza proprio, per 
settori differenziati, al re
cupero di quei materiali 
d'archivio o di fonti più 

-disparate che consentano 
di illustrare il percorso 
dello spettacolo cìnemato-

' grafico italiano dalle In
venzioni al sorgere delle 
prime traballanti produ 
zìohi al consolidarsi della 
"industria, dall'autore al

lo spettatore, dal muto al- ' 
le soglie del sonoro. -

Una impresa' che deve 
fare i conti con lo stato 
deplorevole sia del patri- : 
monto filmico che delle ' 
fonti stampate (giornali, 
riviste, bollettini, catalo
ghi, annuari), ih assenza 
di lavori di - base prece-: 

denti su cui poter prose
guire. A tutt'óggi l'uni
ca pubblicazione sul ci-

, nema muto italiano è il „ 
-libro della Pròlo che risa-.; 

le al primissimi anni cin-
. quanta. . 

Con la ricerca di Ber- , 
nardinl si va colmando • 

; quindi una lacuna storica 
ingiustificabile, - ma. so- -
prattutto si avvia "un 'pro-{ 
cesso di revisione storica 
di. una. .delle attività prò- ' 
duttive e idèativè più s i 
gnificative della nostra ci-: . 

"viltà, un processo che una" 
volta attivato può trasfor- ; 
marsl in salvataggio di : 
materiali e documenti pre
ziosissimi in tutto il pae
se, sottratti all'oblio in 
'cui troppe ricerche « este
tiche» li avevano relega-'. 
tu-- --:"-. :•"•-• v " ,-$ 

Coglie lo 'stimolo la > 
stessa Cooperativa L'Ate
lier, promotrice • dell'in- < 
.contro -con' Bernardini, 
per lanciare un progetto 
di ricerche sul territorio 
toscano, una sorta di col
lana di studi storici che 
analizzino, nel campione 
specifico- di • Firenze e. la 
Toscana, oltre ottanta an- •' 
ni di storia sotto l'ottica 
degli aspetti molteplici 
che generano Io spettacolo 
cinematografico, dalla 
produzione' alla distribU- " 
zione, dalla pubblicità alla 
critica, dall'organizzazione 
dei pubblico alle iniziati- < 
ve culturali, dagli autori 
all'insegnamento del cine
ma. ' • ;: "' 

Una rete ampia di in- . 
terventi che dovrebbe con- : 

• vogliate - l'interesse di 
quanti operano nel cinema 

. e ne hanno a cuore. le 
sorti, di quello di Ieri 
come di quello di domani. 

: 9« m. r« 

Etra il 
trionfa Manhattan 
di Woody Alien 

Ha vinto Woody Alien con «Manhattan»:'si è 
concluso cosi il minlreferendum sui migliòri film 
della- stagione 197&$0 promosso dalla cooperative 
l'Atelier di Firenze. 

L'iniziativa, a giudicare dai dati, ha suscitato 
l'interesse del pubblico che frequenta l'Alfieri, pro
prio perché consentiva agli spettatori, solitamente 
passivi, di intervenire con un giudizio in merito 
sul panorama cinematografico ed impostare la pro
grammazione di alcuni dei tradizionali «Mercoledì 
dell'Alfieri» sui nove film «vincitori», infatti ver
ranno proiettati a partire dà oggi, sgranati nel tem
po e affiancati da film « vinti » che pure meritano 
un sostegno proprio perché trattati male dal mer
cato. -.-,.-- ^ . - -

La classifica definitiva, sullo spoglio di oltre set
tecento schede; vede al primo posto « Manhattan » 
con 346 voti; 2) «Il matrimonio 41 Marta.Braun/. 
332; 3) «La merlettala», 217; 4) «Jonas che atta 
vent'annì nel 2000». 272; 5) «H tamburo di latta». 
258; 6) «Chiedo asilo», 252; 7) e Ne* corso .del tem
po». 235; 8) «Molière»; 9) «Ratataplari», 11*. .*<s 

La qualità e le proposte di una cinema non fa
cile. ma culturalmente stimolante, sembrano le scel
te definitive di un campione di pubblico certo sele
zionato. comunque composito, il programma del 
primi mercoledì risalta cosi definito: oggi « Manhat
tan » di W. Alien accoppiato al bistrattato « Assas
sinio di un allibratore cinese» di J. Cassavetes; mer
coledì 12 « Il matrimonio di Maria Braun » di Fass-
blnder. con un altro ritratto di donna d'epoca, « Vio
lette (Nozlere) » di C. ChabroL 

n pubblico ha detto la 

«"* Alla scoperta delle nuove frontiere della Speleoterapia 
i • \-

curare una malattia? 
un mese 

La discussione in un simposio internazionale - Il benefico aerosol - Una ricetta che viene dai paesi 
dell'Est - La grotta Giusti di Monsùmmano è una delle più importanti per questo aspetto 

« Speleologia? Alpinismo 
alla rovescia. Invece di ar
rampicarsi sulla cima delle 
montagne consiste nel ca
larsi sul fondo delle grot
te». E' una risposta trop
po riduttiva che non è mai 
piaciuta ai diretti interes
sati, >gli speleologi: la 
componente sportiva è in
fatti accompagnata da u-
n'ampia serie di attenzioni 
scientifiche che fanno del-

. la speleologia un'attività 
, molto complessa, articola
ta In diverse branche d'in-

" daglne. Lo dimostra bene, 
ad esempio, 11. VI Simpó-

'. sto Internazionale di Spe
leoterapia che si è svolto 
tra Firenze Monsùmmano 
Terme e Montecatini.. 

Per speleoterapia si In
tende la > cura di alcune 
malattie tramite l'ambien
te stesso delle cavità sot-

. terranee, .principalmente 
quelle di natura carsica; 
Determinante nell'azione 
di cura è quello che viene 
definito aerosol :• speleolo
gico: nelle grotte l'acqua, 

. ricca di calcio e di magne
sio. scende dalla roccia 
fessurata, e cade sul suolo 
dà . diverse altezze: una 
piccola parte si concrezlc-
na (forma cioè le ben note 

; stalattiti ; e * stalagmiti) 
mentre tutta l'altra si pol
verizza e si,trasforma in 
aerosol. - - - - - -— 

L'ambiente di grotta è l-
: ' noltre .sterile, asettico, pri-
v Vo di polveri é di portato

ri di. allergie. Le malattie 
quindi che traggono gio
vamento dalla speleotera-

..-:pia 'sono soprattutto la 
\ bronchite crònica, 11 raf-
' freddore da fieno, l'asma e 
•. la vasta triste famiglia 
•'' delle.malattìe professionali 

che colpiscono la respira
zione: la silicosi, l'antraco
si, l'asbestosi, ecc. Scar
samente praticata in Italia 
l'area ; di - diffusione. • di 
questo: particolare tipo dL 

-cura-'si colloca., i n modo.. 
particolare nei Paesi del-

- l'Est e, più limitatamente, 
'• nella Germania Occidenta

le e in Austria. 
- In Toscana, a Monsùm

mano Terme, c'è la Grotta 
Giusti, che è una delle 
grotte termali più impor

tanti del mondo: scoperta 
nel ' 1849 nella cava del 
padre del poeta offre la 
caratteristica di una tem
peratura di circa 35 gradi 
mantenuta da un laghetto 
di acqua calda; se a que
sto si aggiunga il consueto 
fascino evocato dalle nu
merose stalagmiti lisce e 
coniche, dalla larga base, 
si comprende come siano 

venuti fuori 1 nomi di Ve
stibolo, Inferno e Paradiso 
assegnati ai diversi am
bienti della grotta. Finora 
però non si era andati 
-aiowid iap s r i p IB óiioui 
sco e dell'empirico, tanto 
che la Grotta Giusti ha fi
nito per essere conosciuta 
più all'estero che « in pa
tria». . ;; ; v ... . „.. ; 

E' anche per ; questo, 
quindi, che il Simposio In

ternazionale ha inteso ruo
tare attorno a Monsùm
mano: l'iniziativa sotto gli 
auspici, non formali, del
l'Unione Internazionale di 
Speleologia e della Società 
Speleologica Italiana ha 
riscosso adesioni larghis
sime: si sono avute parte
cipazioni, da Spagna, Fran
cia, Austria, Ungheria, Ce
coslovacchia, Polonia . • 
Germania. 

Con gli speleologi toscani come cavie 
negli antri del «buio benefico» ~ 

Nutrita - la serie delle 
comunicazioni: su uh lavo
ro sperimentale di fisiolo
gia umana sulla Grotta 
Giusti che si è avvalso del-. 
la collaborazione, In quali
tà di «cavie», offerta da 
numerosi aderenti alla Fe

derazione .'-••: Speleologica 
Toscana, sulle caratteristi-" 
che terapeutiche delle gal--
lerie di Rocksteìn, in Au
stria. che possono già van
tare più di 100.000 pastenfi. 
E poi il primo serio lavo
ro scientifico Italiano sulle 

«grotte calde». > •- . . ' - * ' 
- E" ' àncora v una, ricerca 
sulla funzione delle ghian
dole surrenali: in .grotta 
.queste secernono maggiore 
quantità di cortisone rea
lizzando cosi una vera - cu
ra interna, che parte dal

l'organismo, di grande op
portunità per gli effetti da 
asma bronchiale che pos
sono in tal modo « divez
zarsi» dalla non poche 
volte pericolosa sommi
nistrazione, di cortisone 
che sono Invece normal
mente costretti ad assu
mere còme \ farmaco, dal
l'esterno. .' > ,;. . 

Inoltre la produzione di 
anidride carbonica nelle 
grotte sollecita con note
vole efficacia i centri re
spiratori. Fattore risolven
te In diverse malattie è 1-
noltre risultata la frequen
za respiratoria influenzata 
dal «silenzio» assoluto ca
ratteristico dèlie grotte e 
praticamente irreperibile 
nel convulso. mondo « di 
superficie». . . ; > : - ' -
•' - Positivo dunque il bilan
cio del Simposio perché 
questo era l'obiettivo pre
fissosi dagli organizzatori: 
portare a più larga cono
scenza, di medici e di u-
tenti, una possibilità cura
tiva fino ad oggi scarsa
mente utilizzata a livello 
generale e più specifica
mente alla Grotta Giusti. 

Quanti sanno che a 
Monsùmmano si ' possono 
curare, tra l'altro, artriti, 
artrosi, nevriti, gotta e 
perfino '•- l'obesità? . Grazie 
all'abbondante sudorazione 
sonò state registrate per
dite di peso, per seduta, 
oscillanti tra l'i.lò e il 2,0 
per cento). Pare che lo 
sapesse l'Eroe del. Due 
Mondi, la ' cui quasi leg
gendaria ' ubiquità non 
mancò di interessare an
che la Grotta Giusti: ci 
venne. Infatti, una sola 
volta perché la pur breve 
permanenza fu sufficiente 

.a,guarirlo^ ; / _ _',."_,/.: 

Paolo Do Simonis 

NELLA FOTO: m particolare 
della' gratta Gitati di Mon- : 
summano in cui la tempera
tura è costantemente a 35". 

> x . *•» -* "» *V"\ 

Sono raccolti in un libro vita, mòrte e miracoli della giostra aretina 

quello che avreste 

Li racconta Enzo Piccoletti - Sono ricordi, aneddoti, fila
strocche - Una storia di parte narrata da un nomo di parte 

La Giostra del Saracino 
in crisi? Nemméno per 
sogno secondo Enzo Picco
letti. Tanto è vero che si è 
frugato in tasca, si è infi-

• lato in una tipografia è ha 
pubblicato un volumetto: 
«La Giostra del Saraci
no». Vita, morte e miraco
li: 11 Piccoletti sa tutto o 
quasi. 

Da bambino Indossava 
« costumi di carta, gambali 

. di cartone e spade di le
gno». Erano gli.anni tren
ta, quando 1 bambini cor
revano la giostra in bici
cletta. Era l'Inizio della 
sua. « carriera » di uomo 
del Saracino. Poi ha salito 
tutti i gradini: figurante, 

• capitano di quartiere, di
rettore - del gruppo . del 
musici della giostra. •••. 

E adèsso, messi nel cas
setto gli anni nel quali 
montava a cavallo, si è 

: messo a fare lo storico 
popolare del Saracino. Po
polare non è un aggettivo 
messo 11 a caso: a parte 
alcune note introduttive 
sulle giostre medievali, il 
Piccoletti narra suol ri
cordi. Tutta la storia della 
giostra del dopoguerra è 
parte della sua vita e della 
sua memoria. Nel libro ha 
messo di tutto: i fatti, 

' quindi 1 vincitori e I vinti, 
gli aneddoti, perfino il re
golamento della "• giostra, 
ma anche le poesie, le « fi
lastrocche . giostratole ». 
Vorremmo dire uno zibal
done! se nessuno azzardas
se paragoni impropri. Ha 
anche fatto un elenco del 
cittadini celebri della città 
di Arezzo, mettendovi an
che Amfhtore Fanfanl. 
Nulla di storico e di scien
tifico oulndl ma appunto 
una bella storia di Arezzo, 
scritta da uno dei suol 
popolari protagonisti: En
zo Piccoletti, meglio co
nosciuto coinè « il Picco
letti», è ovviamente uomo 
di parte, : ,<.,>. ,-,.."•.- ••••.• 

Non - solo e - non tanto 
politicamente. Egli - adora 
il suo campanile fino a 
scrivere: «La nostra gio
stra può annoverarsi fra le 
più.famose d'Italia, come 
famiaj e solo 11 Palio di 
Siena la può superare, ma 
non come spettacolo' di 
coreografia storica». Come 
dire: slamo secondi, ma 
per certi versi anche pri
mi. : 

Non esita a citare pezze 
d'appoggio notevoli a 
questo proposito: Dame A-
Ughleri («famosa sestina 
del XXII canto dell'Infer
no1») è 11 suo asso nella 
manica che tira fuori ad 
ogni intervista; Il Piccolet

t i esibisce nel suo libro un 
archivio di tutto rispetto: 
le biciclette tra le mani 
(fa « il blciclettaio », parti
colare che avevamo dir 
menticato) e una IBM, im
postata sui Saracino, nel 
cervello., - *; ?; *.• •,••: u ; • * 

Nella «Giostra-del Sa
racino» c'è praticamente 
tutto: dalla stòria agli à-
neddotl, che sono (ovvia
mente è una considerazio
ne del tutto personale) le 
cose più simpatiche del 
libro. • dagli aneddoti 
viene fuori anche un eerto 
gusto macabro del glo-
atraioli. Spetto e volentieri 
si fanno 1 funerali al quar
tiere sconfitto, con tanto 

era 

di manifesti mortuari.. 
L'ultimo fu fatto nel T7: 

dedicato da Porta del 
Foro a Porta Sant'Andrea; 
sconfitto In Piazza Grande. 
Invitava a commemorare 
il defunto «non con fiori 
ma con meni U b i » . An
che a* Piccoletti è stato 
dedicato un lunerale in 
piena regola, tempre da 
Porta del Foro, chiaramen
te predisposta all'organiz
zazione di pompe funebri. 
",' l ì piccoletti ha sempre 
reagito con citate .a questi 
poco gentili avvertimenti, 
dinanzi ai quali non pochi 
avrebbero dato-fondo alla 
loro ' riserva di scongiuri. 
L'arma del Piccoletti è 

stata ed e la poesia popola
re: rime facili, semplici 
dedicate ai detrattori, suoi 
personali e del suo quar
tiere. Sant'Andrea. E nel 
suo libro 11 Piccoletti rac
coglie poesie non soltanto 
sue, ricordiamo quelle di 
Antonio Guadagnoli (il 
Gosto e Mea; Il mio abito; 
Menco de' Cadicio). Poesie 
non da salotto. «Fino a 30 
anni fa le ottave di Gosto 
e Mea venivano cantate 
e dette sulle veglie e sui 
luoghi e ritrovi d'Arezzo.». 

Nella « Giostra del Sara
cino », Enzo Piccoletti o-
sptta anche la storia del 
brigante aretino Federico : 
Bobini, detto anche Gnlc-
che. Anche qui in ottava 
rima. Queste ottave, rac
conta Piccoletti, venivano 
cantate dalla maggioranza : 
degli aretini nelle nostre 
bettole, da Pagliantino in 
via del Saracino, dall'Albi
no «Tarchlani» In Colci-
trone, ma soprattutto da 
noi ragazzi (parlo degli : 
anni quaranta). 
• Enzo Piccoletti cerca di 
descrivere quindi non solo 
il Saracino ma anche la 
città che stava Intorno alla 
giostra. E delle tante cose -
che egli narra è rimasto : 
ben poco. Al posto dei -
quartieri ci sono le"cir
coscrizioni, le ottave sono 
in pochi a sapere cosa so
no, di Menco e Mea si ri
cordano solo 1 vecchi, la 
giostra vive qualche gior
no all'anno, sorretta dalla . 
volontà di non seppellire il 
passato e la storia di A 
rezzo. 

TI libro del Piccoletti è 
un pezzettino di storia a-
retina. Scritta da chi l'ha 
vissuta. Senza analisi e 
senza giudizi, con tanto • 
amore per la propria città. 
forse con.qualche rlmplan- • 
to per un modo- di stare 
insieme che non c'è più. 

Stentato concerto di Tilson Thomas 

Sì, sì il pedigree 
ila" la star USA 

delude il Comunale 
L'esordiente maestro ha fatto un buco nell'ac
qua - Migliore nel repertorio novecentesco 

Questa volta veniva proprio voglia di evocare 
11 fantasma di Vittorio Gui,; trovandoci al Teatro 
Comunale. SI, perchè di concerto tenuto dall'esor
diente direttore in terra italiana, lo statunitense 
Michael Tilson Thomas, ricalcava In parte le più 
celebri direttrici di marcia, del lungo itinerario ar
tistico di Gui, ovvero Mozart e Debussy. 
'Anzi , di Mozaart, quella «Sinfonia in sol minore» 

< che fu - l'addio, cinque anni fa, del novantenne 
maestro al suo pubblico pochi giorni prima della 
scomparsa. Ma. ohimè, Thomas che pure, a giudi
care dal « curriculum vltae > gode di una fama per 
V.osl dire in continua espansione, lasciava davvero 
perplessi. ' • ' ' 

Il gesto è elegante, ma privo di assoluta comu
nicativa e l'asciuttezza di lettura, anziché tramu
tarsi in esercizio di stile (magari), diventava una 
asfittica peregrinazione sulle note, costellata di in
certezza tali da disorientare l'orchestra (vedi la po
co ortodossa conclusione del primo tempo della sin
fonia e molti altri fastidiosi inciampi lungo il per
corso). 

Più a suo agio nel repertorio novecentesco (del 
reato l'abbondante catalogo discografico volge in 
modo inequivocabile su questo versante), Thomas 
si disimpegnava decisamente meglio nella musica 
d'accompagnamento per una scena cinematografi' 
ca, op. 34 di Sohonberg. ~v -rt - -"•"•"• ••*>• *.-" !>: ' •--
i Ore, dal momento che dell'Illustre compositore 

austrìaco si conosce alla fine ben poco, la scelta 
appariva tanto preziosa quanto ini elice. La pagina 
del 1929-1930 vive di un « clima » tutto sommato 
scontato e lo stesso materiale dodecafonico appare 
abbondantemente qui manipolato per assolvere a 
quelli scopi « visivi»-che poi, come si sa, andranno 
delusi. ,< 

Comunque, una • visione strutturale ; più .omoge
nea della partitura (qualcosa di Boulez, di cui 
Thomas è stato assistente-allievo, è pure rimasto), 
evidenziava con buona' incisività di portamento la 
plasticità espressionistica della scrittura. Alle: pre
se, per concludere, con la Francia — superba attri
ce del rinnovamento musicale primonovecentesco *— 
di1 Debussy e Ravel, Thomas poigeva senza voli, ma 

. anche con poche mende «Sheherazade» e «La mer». 
Certo, a volervi cercare quelle sottili sonorità e 

quei respiri, diciamo pure « magici » che, soprattut
to la pagina di Debussy contiene, era vano sforzo. 

. Il gesto di Thomas puntava piuttosto a cogliere so-
nprità scroscianti e individuare, quindi, zone di 
facile describtivismbi filtrate attraverso macchie di 
colore hollywoodiano. .--.-.. 

Per il ruolo di solista nei tre celebri canti di Ra
vel, su splendido testo di Tristan Klingsor, era stato 
invitato il mezzosoprano Zehava Gal. Ammalatosi 

v aH'ultimo momento, si è presentata Michel Coxn-
mand, rivelatasi ottima Interprete per intensità di 
fraseggio, timbro robusto - e gradevole, sensibilità 
e compostezza vocale.di prim'ordlne. 

......Applausi abbastanza fiacchi al termine, più in
tensi all'indirizzo ; delia brava cantante e a Thomas 
dopo «La mer».- - . . — -. . . . . . . „ .= 

Marcello de Angeli* 

'San Domenico, 
in una villa 

^ si impara^ 
a suonare 

•• ' *.. 

«Il mostro 
turchino» 

;;i ragazzi 
al teatro 

Metastasio orchestre 

- E' iniziata in questi gior
ni a Prato la stagione di 
teatro per ragazzi con lo 
spettacolo « H Mostro Tur
chino ». prodotto dal Teatro 
Regionale Toscano in coua-
borarione con il Teatro Co
munale Metastasio e la 

. Compagnia Teatro Gioco 
Vita. '.....-._••. 

« n Mostro Turchino ». 
- ispirato aU'omonuna fiaba 
• di Carlo Gozzi e reahzxa-
to dalla Compagnia Teatro 
Gioco Vita con la regia di 
Tonino Conte, le sagome e 
le scene di Lele Lunati. 
resterà in scena al teatro 
Metastasio fino a giovedì. 

Regista e scenografo, in
teressati dal Cerio Gozzi 
inventore di stupende raec-
chiae sceniche, creatore di 
favolosi personaggi, teme
rario mescolatore di mon
di lontani in cui Arkccbi-

1 ni * Cokmibine vanno a 
braccetto di re e principes
se balani, hanno realina-
te questa favola con la tec
nica staffe» e 
del teatro d'< 
origH antiche e provenien
te da quell'Oriente m cui 
Goni ha ambientato gran 

Si sono inaugurati 1 Cor
si di Formazione Profes
sionale per orchestra pres
so la sede dei corsi; Villa 
La Tonacele, a San Do
menico (via Fontanella 
13). 

. I Corsi per Orchestra, 
organizzati dalla Provin
cia di Firenze con il pa
trocinio della legione To
scana e del Fondo Socia
le Europeo (CSE), sono 
un'iniziativa rivolta ai gio
vani strumentisti che aspi
rino a fare parte di or
chestre sinfoniche italia
ne e si basano su un con
cetto di professionalità 
che Integra la preparazio
ne tecnica Individuale con 
la partecipazione diretta 
alla pratica cameristica 

Infatti, i coni di Quali. 
fkxukme per la Fila — di
retti da Carlo Chìarappa' 
(violini I), Mario Ardito 
TrioUni m . Cario Possi 
(viole). Giacinto Ceràmla 
(violoncelli). Franco Pe-
tracchi (contrabbassi) — 
e i cor»* di Perfettonamen-
to Strumentala e Jrwtca 
de Camera — diretti da 
Renato Zanettovich (vio
lino), Roberto Michetnocl = 
(notino), Piero Farulll 
(vtola). Amedeo Baldovi
no (violoncello). Dario De 
Rosa (pianoforte), Franco 
*etn*chl (Contrabbasso) 
saranno integrati da afcu-
ni Sta*** JÓTchattra 


